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 I veri protagonisti di questo progetto sono proprio i neonati prematuri e la loro estrema 

fragilità. I loro organi sono molto immaturi e soggetti a sviluppare gravi patologie e 

sequele che potrebbero minare la loro vita futura.  

L’idea di “Nel cuore e nella mente dei più piccoli…” è nata con l’intento di proteggere il 

cervello di questi bambini, che è ad alto rischio di sviluppare emorragie soprattutto nei 

primi giorni di vita e il loro cuore, che molto spesso non riesce a soddisfare le richieste di 

un organismo così piccolo e sotto stress, portando verso lo scompenso cardiaco.                                          

Ecco perché ci troviamo a condividere con Voi questo progetto, chiedendoVi di aiutarci 

nell’acquisizione di un ecografo di ultima generazione studiato appositamente per il 

neonato prematuro, che consentirebbe di effettuare diagnosi più precoci e mirate dando 

una possibilità in più a questi bambini così piccoli. 

 

 

     Grazie a tutti voi, 

     I medici e tutti i neonati prematuri di Careggi 

 

La Maternità di Careggi accoglie il maggior numero di 

neonati della Toscana ed è centro di riferimento per le 

nascite estremamente pretermine (età gestazionale 

compresa tra le 23 e le 28 settimane, contro le 40 

settimane di una gravidanza fisiologica). La prematurità è 

una condizione particolare che l’organismo nato prima 

del termine si trova a dover affrontare cercando di 

adattarsi ad un ambiente per il quale la natura non lo ha 

reso ancora pronto. L’impegno di molti e lo sviluppo 

tecnologico hanno reso possibile in pochi anni quello che 

era inimmaginabile fino a poco tempo fa, quando molti 

di questi bambini erano destinati a non sopravvivere. 

 


